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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 59 DEL 20 MARZO 2009 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Esame PDCR n. 428 

“Programma straordinario di investimenti in edilizia sanitaria ed in strutture per anziani e soggetti non autosufficienti ai sensi dell’articolo 29 della legge 11 marzo 1998, n. 67 – 1’ triennio- variazione relativa alla struttura di Cumiana (ex ASL 10 di Pinerolo) ed alla struttura di Foglizzo (ex ASL 7 di Chivasso)”.


L’Assessore alla tutela della salute e sanità illustra il provvedimento con il quale la Giunta regionale propone al Consiglio regionale l’approvazione della variazione al programma del primo triennio degli interventi di edilizia sanitaria e di strutture per anziani e soggetti non autosufficienti, già approvato con DCR n. 1204 – C.R. 1303 del 30 gennaio 1990 e s.m.i., secondo le quantità e le tipologie di seguito indicate:

· per la struttura dell’ASL TO3 (ex ASL 10 di Pinerolo) sita nel comune di Cumiana: conversione di 21 posti letto per minori celebrolesi in 21 posti letto R..S.A. per persone con pluripatologie ad alta complessità assistenziale, oltre a spazi destinati ad ambulatori distrettuali, dei Medici di Medicina Generale e dei Pediatri di libera scelta, organizzati in associazione, nonché l’attuazione della sperimentazione relativa al Gruppo di cure primarie:

· per la struttura dell’ASL TO4 (ex ASL 7 di Chivasso) sita nel comune di Foglizzo:

· presa d’atto della realizzazione di 36 posti letto R.S.A. e n. 10 posti letto Hospice.

Il provvedimento stabilisce inoltre di riservare ad una successiva deliberazione della Giunta regionale la definizione dell’ammontare dei contributi concedibili, originariamente così distinti:

· Per la realizzazione della R.S.A. di Cumiana fino ad un massimo di euro 2.476.993,11;

· Per la realizzazione della struttura di Foglizzo fino ad un massimo di euro 2.478.993,11 per la R.S.A. e di euro 531.950,60 per l’Hospice.

Gli oneri derivanti dal provvedimento trovano copertura in appositi finanziamenti statali.

Non essendoci interventi, si passa alla votazione della proposta di deliberazione della Giunta regionale al Consiglio regionale n. 248.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: PARTITO DEMOCRATICO-RIFONDAZIONE COMUNISTA-SINISTRA EUROPEA-ALLEANZA NAZIONALE VERSO IL POPOLO DELLA LIBERTA’-SINISTRA DEMOCRATICA  PER IL SOCIALISMO EUROPEO-ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA-SINISTRA EUROPEA-MODERATI PER IL PIEMONTE-SOCIALISTI DEM.ITALIANI-INSIEME PER BRESSO;

contrari: //;

astenuti://;

non partecipano al voto: FORZA ITALIA VERSO IL PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA’-SOCIALISTI E LIBERALI.

Quindi la Commissione licenzia a maggioranza dei presenti la PDCR n. 428, rassegnandola all’esame dell’Aula.

	Esame PDL n. 491 all’oggetto: “Norme per l’esercizio delle attività di tatuaggio e di piercing”.

Presentata dalla Consigliera regionale Paola POZZI (prima firmataria) ed altri 

e DDL n. 496 all’oggetto: “Disciplina delle attività di tatuaggio e piercing e delle pratiche correlate”.

Presentato dalla Giunta regionale.




Il Presidente, tenuto conto che la Commissione ha effettuato consultazioni in ordine ai provvedimenti ed ha svolto il dibattito generale sui testi, propone di iniziare ad esaminare l’articolato, considerando quale “testo base” il ddl n. 496.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 1 del ddl n. 496 (Finalità).

La prima firmataria della pdl n. 491 propone di aggiungere dopo le parole: “ quale fondamentale diritto dell’individuo” le parole seguenti: “ed interesse della collettività”.

L’emendamento aggiuntivo è accolto.

Il Presidente dà lettura della rilevazione dei nodi critici sotto il profilo formale redatta dagli uffici della Commissione che rileva l’opportunità di riformulare gli articoli 1 e 2.

Gli articoli 1 e 2 sono riscritti come segue, tenendo conto dell’emendamento proposto dalla prima firmataria della pdl n. 491: 

Art. 1 (Finalità e oggetto)

1. La Regione Piemonte, in attuazione dell’articolo 32, comma 1 della Costituzione e nel rispetto delle competenze stabilite dall’articolo 117 della Costituzione, tutela la salute quale fondamentale diritto dell’individuo ed interesse della collettività e promuove tutte le azioni necessarie a prevenire i possibili rischi alla salute umana che possono essere collegati all’applicazione dei trattamenti oggetto della presente legge.

2. Per il perseguimento della finalità di cui al comma 1, la legge disciplina le attività di tatuaggio, di piercing, di trucco permanente o semi-permanente e le pratiche a queste correlate.

Art. 2 (Definizioni)

1. Per tatuaggio si intende la colorazione permanente di parti del corpo ottenuta con l’introduzione o penetrazione intradermica di pigmenti mediante aghi, e qualsiasi altra tecnica, al fine di formare disegni o figure indelebili e permanenti.

2. Per piercing si intende la perforazione di una qualsiasi parte del corpo umano allo scopo di inserire anelli o altre decorazioni (monili) di diversa forma o fattura. Le attività di piercing del padiglione auricolare sono disciplinate dall’articolo 12.

3. Il trucco permanente o semi-permanente consiste nell’introduzione intradermica di pigmenti colorati mediante aghi.

Gli articoli 1 e 2, così come sopra riportati, sono votati a maggioranza dai Consiglieri presenti.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 3 del ddl n. 496 (Requisiti soggettivi) che non è modificato e votato a maggioranza dai Consiglieri presenti.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 4 del ddl n. 496 (Funzioni della Regione, Regolamento regionale).

Alla lettera b) del comma 2 prima delle parole: “le modalità” sono aggiunte le parole seguenti: “i requisiti”.

Alla lettera c) del comma 2, considerate le modifiche apportate nel corso della discussione degli articoli successivi, le parole: “di cui all’articolo 15” sono sostituite con le parole seguenti:” di cui all’articolo 13”.

La lettera d) del comma 2 è come di seguito riformulata: “L’individuazione delle sedi anatomiche di cui all’articolo 12, comma 1, lettera d)”.

Su proposta della prima firmataria della pdl n. 491 è aggiunto il seguente comma 3:

“ 3. La Regione promuove, nell’ambito dell’attività di promozione della tutela della salute, una specifica campagna informativa, rivolta in particolare ai giovani, sui rischi connessi alle pratiche non corrette di tatuaggio e piercing e sulle precauzioni da adottare nei giorni successivi al trattamento”.

L’articolo 4, così come riformulato, è votato a maggioranza dai Consiglieri presenti.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 5 del ddl n. 496 (Funzioni dei comuni. Regolamenti comunali).

L’articolo non è modificato e votato a maggioranza dai Consiglieri presenti.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 6 del ddl n. 496 (Percorsi e requisiti formativi).

L’articolo non è modificato e votato a maggioranza dai Consiglieri presenti.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 7 del ddl n. 496 (Artisti stranieri o provenienti da altre regioni).

La Commissione e l’Assessore alla tutela della salute e sanità, valutata la rilevazione dei nodi critici sotto il profilo sostanziale in riferimento alla Costituzione predisposta dagli uffici della Commissione, decide di riformulare l’articolo 7 come segue:

il comma 1 è soppresso;

il comma 2 diventa comma 1 e recita: “Il titolare di uno studio che intenda ospitare, per un periodo continuativo non superiore a sessanta giorni e non più di due volte l’anno, un tatuatore/piercer straniero o proveniente da un'altra Regione italiana deve darne tempestiva comunicazione all’Azienda sanitaria locale (ASL) di competenza, ferma restando l’applicazione dell’articolo 2049 del codice civile.

Il comma 3 diventa comma 2 e rimane invariato.

L’articolo 7, così come riformulato, è votato a maggioranza dai Consiglieri presenti.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 8 del ddl n. 496 (Registri regionali).

La Commissione e l’Assessore alla tutela della salute e sanità, considerate sia la rilevazione dei nodi critici sotto il profilo sostanziale predisposta dagli uffici della Commissione sia l’osservazione pervenuta in sede di consultazione, decide la riscrittura dell’articolo in analogia con quanto previsto dall’articolo 8 della l.r. 24/2004 della Regione Toscana che prevede che coloro che esercitano attività di tatuaggio e piercing siano tenuti ad iscriversi all’albo provinciale delle imprese artigiane.

L’articolo 8 così riformulato è votato a maggioranza dei Consiglieri presenti.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 9 del ddl n. 496 (Esercizio dell’attività) che non è modificato e votato a maggioranza dai Consiglieri presenti.

La Commissione decide di cassare gli articoli 10 (Pigmenti per tatuaggio e per trucco permanente o semi-permanente) e 11 (Monili e strumenti per tatuaggi, piercing, tucco permanente o semi-permanente) del ddl n. 496.

Il Presidente dà lettura dell’ex articolo 12, attuale articolo 10, (Smaltimento rifiuti) del ddl 496.

L’articolo è riformulato come di seguito:

“1. I rifiuti prodotti nell’esercizio delle attività oggetto della legge devono essere smaltiti secondo quanto previsto dal decreto legislativo 5 febbraio 1977, n. 22.”

L’articolo 10, così come riscritto, è votato a maggioranza dai Consiglieri presenti.

Il Presidente dà lettura dell’ex articolo 13, attuale articolo 11, (Manifestazioni pubbliche).

La Commissione decide di sopprimere il comma 3 e di aggiungere al comma 2 dopo le parole: “di cui all’articolo 3” le parole seguenti: “ferma restando la previsione di cui all’articolo 7, comma 1”.

L’articolo 11, così come riformulato, è votato a maggioranza dai Consiglieri presenti.

L’esame dei restanti articoli riprenderà nel corso della prossima seduta utile della Commissione.

	Varie ed eventuali: decise consultazioni scritte sulla proposta di legge n. 601 all’oggetto: “Interventi a favore della figura dell’Assistente familiare ed a sostegno degli anziani ultrasettantenni e delle famiglie con anziani a carico”.

Presentata dal Consigliere regionale VIGNALE (primo firmatario) ed altri.


La Commissione decide di effettuare consultazioni scritte dei soggetti interessati.

